
Italia, 1943: la caduta del Fascismo e l’occupazione tedesca

il Gran Consiglio del Fascismo vota la sfiducia contro Mussolini;
il re, dato l’incarico di governo al maresciallo Badoglio,

fa arrestare il dittatore, che viene mandato in esilio sul Gran Sasso

Badoglio, soppressi il PNF e i tribunali speciali
e rimessi in libertà gli antifascisti, firma in segreto

che viene reso noto l’8 settembre
e cui fanno subito seguito

mentre ormai è avvenuto lo

sotto la guida
del generale Patton (USA)

e del maresciallo Montgomery (GB)
gli Alleati risalgono la penisola fino alla

sbarco alleato in Sicilia
(10 luglio):

linea Gustav
(Cassino, Frosinone)

dove sono protetti dagli Alleati,
che nel frattempo sono sbarcati
a Reggio Calabria e a Salerno,

e da dove dichiarano
guerra alla Germania

(13 ottobre)

l’esercito italiano,
abbandonato a se stesso,

è nel caos

i tedeschi, sotto il comando del feldmaresciallo Kesserling,

la fuga del re e di Badoglio
a Brindisi

compiono

come alle Fosse Ardeatine (Roma),
a Marzabotto (Bologna),

a Sant’Anna di Stazzema (Lucca)

ai tedeschi si oppone la

di

liberano Mussolini che fonda
nel Centro-Nord la

sul lago di Garda (Lombardia)
occupata e controllata dai tedeschi

nel

vengono giudicati i gerarchi che
avevano sfiduciato Mussolini

il 25 luglio:
ritenuti colpevoli di tradimento,

vengono fucilati (tra loro c’è
Galeazzo Ciano, marito di Edda,

figlia del duce)

Gruppi di fascisti
(Brigate Nere, Decima Mas di

Junio Valerio Borghese)
si abbandonano a violenze contro

ebrei, partigiani e civili

rappresaglie, rastrellamenti, eccidi
Repubblica Sociale

Italiana (RSI) o
Repubblica di Salò

processo di Verona

che si scontrano,
aiutati dai civili,

con le SS a Roma
(porta San Paolo)

e vengono
sterminati

a Cefalonia
(isola greca)

soldati

cioè cittadini volontari armati
che compiono azioni di guerriglia e sabotaggio

organizzati in Brigate (v. B. Garibaldi legata al PCI)
e GAP (Gruppi Azione Patriottica nelle città),

coordinati dal Comitato di Liberazione Nazionale
(CLN, con sede a Roma: DC ex PPI, PLI, PRI, PSI, PCI, Partito

d’Azione repubblicano) e dal comando alleato

Napoli insorge e caccia i nazisti (le “Quattro giornate di Napoli”)

partigiani,

Sin dal 1942 le città italiane (Milano, Torino, Genova, Roma, Napoli, Palermo, Cagliari) sono sottoposte ai

che provocano la fuga degli sfollati nelle campagne e aggravano la miseria della popolazione
(v. mercato nero e tessera annonaria)

la gente è stanca della guerra e del Fascismo e gli operai organizzano degli

settori sociali favorevoli al fascismo (industriali, autorità della Chiesa, nazionalisti, liberali, militari) temono la rivoluzione
e spingono il re ad accelerare la

bombardamenti alleati

scioperi nel Nord (marzo):

caduta del Fascismo (25 luglio):

l’armistizio di Cassibile (Sicilia) con gli Alleati (3 settembre)

l’occupazione nazista:

Resistenza

l’Italia meridionale, liberata, diventa, sotto Vittorio Emanuele III, il

Regno del Sud


